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comitato di gestione provvisorio. 

Titolo V 
Lavoro, famiglia, pari opportunità e politiche sociali 

Capo I 
Lavoro e politiche sociali 

ART. 26. 

(Modifiche alla determinazione del valore della pensione in caso di accesso
alla pensione di vecchiaia e anticipata di cui all’articolo 24 del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201)  

1. All’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 
a) al comma 7, ovunque ricorrano, le parole: «a 1,5 volte», sono sostituite dalle
seguenti: «all’importo»; 

b) al comma 11, sono apportate le seguenti modifiche:
1) al primo periodo, le parole: «a 2,8 volte», sono sostituite dalle seguenti: «a 3,0

volte, ridotto a 2,8 volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per le donne con 
due o più figli,»; 
2) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Il predetto importo soglia mensile

non può in ogni caso essere inferiore, per un dato anno, rispettivamente a 3,0 
volte, 2,8 volte e a 2,6 volte l'importo mensile dell'assegno sociale stabilito per il 
medesimo anno.»; 

3) in fine, sono aggiunti i seguenti periodi: «Il trattamento di pensione anticipata
di cui al presente comma è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo non 

superiore a cinque volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, per 
le mensilità di anticipo del pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto 
maturerebbe a seguito del raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema 

pensionistico ai sensi del comma 6. Il trattamento di pensione anticipata di cui al 
presente comma decorre trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti 

previsti.»; 
c) al comma 12, le parole: «al requisito contributivo di cui al comma 10» sono
sostituite dalle seguenti: «ai requisiti contributivi di cui ai commi 10 e 11». 

ART. 27. 
(Misure in materia di riscatto dei periodi non coperti da retribuzione)

1. In via sperimentale, per il biennio 2024-2025, gli iscritti all'assicurazione 

generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori 
dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché alle gestioni 

speciali dei lavoratori autonomi, e alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 
1995 e non già titolari di pensione, hanno facoltà di riscattare, in tutto o in parte, 

i periodi antecedenti alla data di entrata in vigore della presente legge compresi tra 
l'anno del primo e quello dell'ultimo contributo comunque accreditato nelle
suddette forme assicurative, non soggetti a obbligo contributivo e che non siano
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già coperti da contribuzione, comunque versata e accreditata, presso forme di 

previdenza obbligatoria, parificandoli a periodi di lavoro. Detti periodi possono 
essere riscattati nella misura massima di cinque anni, anche non continuativi.  

2. L'eventuale successiva acquisizione di anzianità assicurativa antecedente al 1°

gennaio 1996 determina l'annullamento d'ufficio del riscatto già effettuato ai sensi 
del presente articolo, con conseguente restituzione dei contributi.  

3. La facoltà di cui al comma 1 è esercitata a domanda dell'assicurato o dei suoi

superstiti o dei suoi parenti e affini entro il secondo grado, e l'onere è determinato
in base ai criteri fissati dall'articolo 2, comma 5 del decreto legislativo 30 aprile 
1997, n. 184. 

4. Per i lavoratori del settore privato l'onere per il riscatto di cui al comma 1 può

essere sostenuto dal datore di lavoro dell'assicurato destinando, a tal fine, i premi 
di produzione spettanti al lavoratore stesso. In tal caso, è deducibile dal reddito di 

impresa e da lavoro autonomo e, ai fini della determinazione dei redditi da lavoro
dipendente, rientra nell'ipotesi di cui all'articolo 51, comma 2, lettera a), del decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

5. Il versamento dell'onere per il riscatto di cui al comma 1 può essere effettuato ai 
regimi previdenziali di appartenenza in unica soluzione ovvero in un massimo di 
120 rate mensili, ciascuna di importo non inferiore a 30 euro, senza applicazione 

di interessi per la rateizzazione. La rateizzazione dell'onere non può essere concessa 
nei casi in cui i contributi da riscatto debbano essere utilizzati per la immediata 

liquidazione della pensione diretta o indiretta o nel caso in cui gli stessi siano 
determinanti per l'accoglimento di una domanda di autorizzazione ai versamenti 
volontari; qualora ciò avvenga nel corso della dilazione già concessa, la somma 

ancora dovuta sarà versata in unica soluzione. Alla data del saldo dell'onere
l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) provvede all’accredito della 
contribuzione e ai relativi effetti. 

ART. 28. 

(Disposizioni in materia di adempimenti contributivi) 

1. Al fine di ritenere assolti gli obblighi contributivi, per i periodi di paga fino al 31 

dicembre 2004 le amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 per i propri dipendenti iscritti alla gestione ex INPDAP costituita 
presso l’INPS ai sensi dell’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono tenute a 
trasmettere, ai fini della corretta implementazione delle posizioni assicurative 

individuali, all’Istituto nazionale di previdenza sociale esclusivamente le denunce 
mensili di cui all’articolo 44, comma 9 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. I relativi oneri

in termini di minori entrate contributive sono valutati in 200 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2033. 

2. I risparmi derivanti dall'applicazione del comma 1 costituiscono economie di 
bilancio per le amministrazioni dello Stato e concorrono per gli enti diversi dalle 
amministrazioni statali di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al 

miglioramento dei saldi di bilancio. 
3. Sono fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in giudicato alla
data di entrata in vigore del presente articolo. 
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ART. 29. 

(Rideterminazione indicizzazione pensioni per l’anno 2024)  

1. Al comma 309 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole «per il periodo 

2023-2024» sono sostituite con le seguenti: «Nell’anno 2023». 
2. Nell’anno 2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, 
secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 

1998, n. 448, è riconosciuta: 
a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a quattro volte 

il trattamento minimo INPS, nella misura del 100 per cento; 
b) per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il 
trattamento minimo INPS e con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti 

medesimi: 
1) nella misura dell’85 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 

pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo 
superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 

quanto previsto dalla lettera a), l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito 
fino a concorrenza del predetto limite maggiorato. Per le pensioni di importo 

superiore a cinque volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 
quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque 

attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
2) nella misura del 53 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 

superiori a cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il 
trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a sei volte il predetto 
trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 

rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente 
numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato; 

3) nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a sei volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto volte il 

trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a otto volte il 
predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 
rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente 

numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato; 

4) nella misura del 37 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 

superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a dieci volte il 
trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a dieci volte il 
predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 

rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente 
numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del 

predetto limite maggiorato; 

5) nella misura del 22 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente 
superiori a dieci volte il trattamento minimo INPS. 
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ART. 30. 
(Misure di flessibilità in uscita) 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 179 a 186, della legge 11 dicembre

2016, n. 232, si applicano fino al 31 dicembre 2024 per i soggetti che si trovano in 
una delle condizioni di cui alle lettere da a) a d) del menzionato comma 179 al 

compimento dei 63 anni e 5 mesi. Le disposizioni di cui al secondo e al terzo periodo 
del comma 165 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applicano 
anche con riferimento ai soggetti che si trovano nelle condizioni ivi indicate 

nell'anno 2024. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 186 dell’articolo 1 della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è incrementata di 85 milioni di euro per l’anno 
2024, di 168 milioni di euro per l’anno 2025, di 127 milioni di euro per l’anno 2026, 

di 67 milioni di euro per l’anno 2027 e di 24 milioni di euro per l’anno 2028. 
2. Il beneficio di cui al comma 1 non è cumulabile con i redditi da lavoro dipendente

o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel
limite di 5.000 euro lordi annui. 
3. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) al comma 1-bis:
1) all’alinea, le parole «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2023» e la parola «sessanta» è sostituita dalla seguente «sessantuno»; 

2) alla lettera c), la parola «sessanta» è sostituita dalla seguente «sessantuno»;
b) al comma 3, le parole «28 febbraio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «28

febbraio 2024». 
4. All’articolo 14.1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti

modificazioni:  
a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole «per il 2023» sono sostituite dalle seguenti: «per gli
anni 2023 e 2024»; 
2) al secondo periodo, le parole «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti:

«31 dicembre 2024»; 
3) al terzo periodo, in principio, sono aggiunte le seguenti parole: «Per i soggetti che

maturano i requisiti di cui al primo periodo nell’anno 2023,»; 
4) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con riferimento ai soggetti che maturano 
i requisiti di cui al primo periodo nell’anno 2024 il trattamento di pensione 

anticipata di cui al presente articolo è determinato secondo le regole di calcolo del 
sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180 e in ogni 

caso il trattamento di pensione anticipata di cui al presente comma è riconosciuto 
per un valore lordo mensile massimo non superiore a quattro volte il trattamento 
minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità di anticipo del 

pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del 
raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico ai sensi
dell'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.»; 
b) al comma 5, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «, se maturati nell’anno

2023 e trascorsi sette mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi, se 
maturati nell’anno 2024»; 
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c) al comma 6, lettera b), in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «, se maturati 

nell’anno 2023 e trascorsi nove mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi, 
se maturati nell’anno 2024»; 

d) al comma 7, le parole «28 febbraio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «28 
febbraio 2024». 

5. All’articolo 1, comma 286, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 le parole «al 
comma 283» sono sostituite dalle seguenti «all’articolo 14.1 del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 

26». 

ART. 31. 
(Indennità di discontinuità reddituale - ISCRO) 

1. Dal 1° gennaio 2024 è riconosciuta l’indennità straordinaria di continuità 
reddituale e operativa (ISCRO), introdotta in via sperimentale dall’articolo 1, 

comma 386, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in favore dei soggetti di cui al 
comma 2. L’indennità è erogata dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
(INPS). 

2. L’indennità è riconosciuta, previa domanda, ai soggetti iscritti alla Gestione 

separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che 
esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo di cui al comma 1 

dell'articolo 53 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
3. L’indennità è riconosciuta ai soggetti di cui al comma 2 che presentano i seguenti 

requisiti:  
 a) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati 

presso altre forme previdenziali obbligatorie;  
 b) non essere beneficiari di Assegno di inclusione di cui al decreto-legge 4 maggio 

2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;  
 c) aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell'anno precedente alla 
presentazione della domanda, inferiore al 70 per cento della media dei redditi da 

lavoro autonomo conseguiti nei due anni precedenti all'anno precedente alla 
presentazione della domanda;  

 d) aver dichiarato, nell'anno precedente alla presentazione della domanda, un 
reddito non superiore a 12.000 euro, annualmente rivalutato sulla base della 
variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli 

impiegati rispetto all'anno precedente la presentazione della domanda;  
 e) essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 

 f) essere titolari di partita IVA attiva da almeno tre anni, alla data di presentazione 
della domanda, per l’attività che ha dato titolo all'iscrizione alla gestione 
previdenziale in corso. 

4. La domanda è presentata dal lavoratore all'INPS in via telematica entro il 31 
ottobre di ciascun anno di fruizione. Nella domanda sono autocertificati i redditi 

prodotti per gli anni di interesse. L'INPS comunica all'Agenzia delle entrate i dati 
identificativi dei soggetti che hanno presentato domanda per la verifica dei requisiti. 
L'Agenzia delle entrate comunica all'INPS l'esito dei riscontri effettuati sulla verifica 

dei requisiti reddituali con le modalità e nei termini definiti mediante accordi di 
cooperazione tra le parti.  

5. I requisiti di cui al comma 3, lettere a) e b), devono essere mantenuti anche 
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durante la percezione dell’indennità.  

6. L’indennità, pari al 25 per cento, su base semestrale, della media dei redditi da 
lavoro autonomo dichiarati dal soggetto nei due anni precedenti all'anno 

precedente alla presentazione della domanda, spetta a decorrere dal primo giorno 
successivo alla data di presentazione della domanda ed è erogata per sei mensilità 
e non comporta accredito di contribuzione figurativa.  

7. L'importo di cui al comma 6 non può in ogni caso superare il limite di 800 euro 
mensili e non può essere inferiore a 250 euro mensili.  
8. I limiti di importo di cui al comma 7 sono annualmente rivalutati sulla base della 

variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli 
impiegati rispetto all'anno precedente.  

9. La prestazione non può essere richiesta nel biennio successivo all’anno di inizio 
di fruizione della stessa.  
10. La cessazione della partita IVA nel corso dell'erogazione dell’indennità 

determina l'immediata cessazione della stessa, con recupero delle mensilità 
eventualmente erogate dopo la data in cui è cessata l’attività.  

11. L’indennità di cui ai commi da 1 a 10 concorre alla formazione del reddito ai 
sensi del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

12. L’indennità di cui ai commi da 1 a 10 è riconosciuta nel limite di spesa di 16 
milioni di euro per l’anno 2024, 20,4 milioni di euro per l’anno 2025, 20,8 milioni 
di euro per l’anno 2026, 21,2 milioni di euro per l’anno 2027, 21,6 milioni di euro 

per l’anno 2028, 21,7 milioni di euro per l’anno 2029, 22,1 milioni di euro per 
l’anno 2030, 22,5 milioni di euro per l’anno 2031, 23 milioni di euro per l’anno 

2032, e 23,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033. L'INPS provvede al 
monitoraggio del rispetto del predetto limite di spesa comunicando i risultati di tale 
attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia 

e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di 
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al limite di spesa di cui al primo 

periodo, non sono adottati altri provvedimenti di concessione dell’indennità.  
13. Per far fronte agli oneri derivanti dal comma 12, è disposto un aumento 
dell'aliquota di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 

per i soggetti di cui al comma 2 del presente articolo, pari a 0,35 punti percentuali 
dall’anno 2024. Il contributo è applicato sul reddito da lavoro autonomo di cui 
all'articolo 53, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con gli stessi criteri 
stabiliti ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, quale risulta dalla 

relativa dichiarazione annuale dei redditi e dagli accertamenti definitivi.  
14. L'erogazione dell’indennità di cui ai commi da 1 a 10 è condizionata alla 
partecipazione a percorsi di aggiornamento professionale. Con decreto del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri 
e le modalità di definizione dei percorsi di aggiornamento professionale e del loro 

finanziamento. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali monitora la 
partecipazione ai percorsi di aggiornamento professionale dei beneficiari 
dell’indennità di cui ai commi da 1 a 10. 
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ART. 32. 

(Modifica della misura dell’indennità di malattia della gente di mare)

1. Al regio decreto-legge 23 settembre 1937, n. 1918, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 aprile 1938, n. 831, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 6, comma 1, lettera b) è inserito, in fine, il seguente periodo: 
«Per gli eventi di malattia insorti dal 1° gennaio 2024, ad una indennità giornaliera 

nella misura del sessanta per cento della retribuzione, calcolata ai sensi 
dell’articolo 10, nei casi in cui la malattia impedisca totalmente e di fatto 
all'assicurato di attendere al lavoro ai sensi del regio decreto-legge 14 dicembre 

1933, n. 1773, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 244.»; 
b) all’articolo 10, comma 1, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

«Per gli eventi di malattia di cui agli articoli 6 e 7 del regio decreto-legge 23 
settembre 1937, n. 1918, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1938, 
n. 831, insorti dal 1° gennaio 2024, l’indennità giornaliera è calcolata sulla base

della retribuzione media globale giornaliera percepita dall'assicurato nel mese 
immediatamente precedente a quello in cui si è verificato l'evento di malattia. Nel 

caso in cui l'evento si è verificato nei primi trenta giorni dall'inizio del rapporto di
lavoro, l'indennità giornaliera è calcolata dividendo l'ammontare della retribuzione
percepita nel periodo di riferimento per il numero dei giorni retribuiti.». 

ART. 33. 
(Disposizioni in materia di adeguamento delle aliquote di rendimento delle

gestioni previdenziali)  

1. Le quote di pensione a favore degli iscritti alla Cassa per le pensioni ai dipendenti 
degli Enti locali (CPDEL), alla Cassa per le pensioni dei sanitari (CPS) e alla Cassa 

per le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate (CPI), 
liquidate a decorrere dal 1° gennaio 2024, secondo il sistema retributivo per 
anzianità inferiori a 15 anni, sono calcolate con l’applicazione dell’aliquota prevista 

nella tabella di cui all’Allegato II alla presente legge. Per le anzianità superiori a 15 
anni seguita a trovare applicazione la tabella di cui all’allegato A della legge 26 

luglio 1965, n. 965.  
2. Per le domande prodotte dalla data del 1° gennaio 2024 la disposizione di cui al 
comma 1 si applica per la determinazione degli oneri di riscatto da calcolarsi 

secondo il sistema retributivo per i quali è previsto l’applicazione della tabella di 
cui all’allegato A della legge 26 luglio 1965, n. 965. 
3. Le quote di pensione a favore degli iscritti alla cassa per le pensioni agli ufficiali 

giudiziari, agli aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori (CPUG), liquidate a 
decorrere dal 1° gennaio 2024, secondo il sistema retributivo per anzianità inferiori 

a 15 anni, sono calcolate con l’applicazione dell’aliquota prevista nella tabella di 
cui all’Allegato II alla presente legge. Per le anzianità superiori a 15 anni seguita a 
trovare applicazione la tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1986, n. 16. 

4. Per le domande prodotte dalla data del 1° gennaio 2024 la disposizione di cui al 
comma 3 si applica per la determinazione degli oneri di riscatto da calcolarsi 
secondo il sistema retributivo per i quali è previsto l’applicazione della medesima 

tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1986, n. 16. 
5. L’applicazione dei commi da 1 a 4 non può comportare un trattamento

pensionistico maggiore rispetto a quello determinato secondo la normativa 
precedente. 
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